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Capo VI - REGIME AUTORIZZATIVO PER LE INSTALLAZIONI E
PARTICOLARI DISPOSIZIONI PER I RIFIUTI RADIOATTIVI.

Art. 27 Nulla osta all'impiego di sorgenti di radiazioni.
1. Gli impianti, stabilimenti, istituti, reparti, gabinetti medici, laboratori, adibiti ad attività comportanti, a

qualsiasi titolo, la detenzione, l'utilizzazione, la manipolazione di materie radioattive, prodotti,
apparecchiature in genere contenenti dette materie, il trattamento, il deposito e l'eventuale smaltimento
nell'ambiente di rifiuti nonché l'utilizzazione di apparecchi generatori di radiazioni ionizzanti, debbono
essere muniti di nulla osta preventivo secondo quanto stabilito nel presente capo. Le attività di cui al
presente comma sono tutte di seguito indicate come impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti.

1-bis. Le pratiche svolte dallo stesso soggetto mediante sorgenti di radiazioni mobili, impiegate in più siti,
luoghi o località non determinabili a priori presso soggetti differenti da quello che svolge la pratica
sono assoggettate al nulla osta di cui al presente articolo in relazione alle caratteristiche di sicurezza
delle sorgenti ed alle modalità di impiego, ai sensi di quanto previsto nei provvedimenti applicativi.

2. L'impiego delle sorgenti di radiazioni di cui al comma 1 è classificato in due categorie, A e B. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, di concerto con il Ministro dell'ambiente, dell'interno, del lavoro e della previdenza sociale,
della sanità, sentita l'ANPA, sono stabiliti le condizioni per la classificazione nelle predette categorie in
relazione ai rischi per i lavoratori e per la popolazione connessi con tali attività, i relativi criteri di
radioprotezione, le norme procedurali per il rilascio , la modifica e la revoca del nulla osta, le condizioni per
l'esenzione dallo stesso nonché gli organismi tecnici di consultazione formati in modo che siano
rappresentate tutte le competenze tecniche necessarie.

2-bis. Il nulla osta di cui al comma 1 è, in particolare, richiesto per:
a) l'aggiunta intenzionale sia direttamente che mediante attivazione di materie radioattive nella

produzione e manifattura di prodotti medicinali o di beni di consumo;
b)  l'impiego di acceleratori, di apparati a raggi X o di materie radioattive per radiografia

industriale, per trattamento di prodotti, per ricerca;
c) la somministrazione intenzionale di materie radioattive, a fini di diagnosi, terapia o ricerca

medica o veterinaria, a persone e, per i riflessi concernenti la radioprotezione di persone, ad
animali;

d) l'impiego di acceleratori, di apparati a raggi X o di materie radioattive per esposizione di persone
a fini di terapia medica .

3. Le disposizioni del presente capo non si applicano alle pratiche disciplinate al capo IV ed al capo VII
ed alle attività lavorative comportanti l'esposizione alle sorgenti naturali di radiazioni di cui al capo
III-bis, con esclusione dei casi in cui l'assoggettamento a dette disposizioni sia espressamente stabilito
ai sensi del capo III-bis e relativi provvedimenti di attuazione .;

4. Restano ferme, per quanto applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 1962, n.
1860, e successive modifiche e integrazioni.

4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle pratiche di cui all'articolo 33 ed
all'impiego di microscopi elettronici.

4-ter. Il nulla osta all'impiego di categoria A tiene luogo del nullaosta all'impiego di categoria B.
4-quater. Nel nulla osta di cui al comma 1 sono stabilite particolari prescrizioni per quanto attiene ai

valori massimi dell'esposizione dei gruppi di riferimento della popolazione interessati alla pratica e,
qualora necessario, per gli aspetti connessi alla costruzione, per le prove e per l'esercizio, nonché per
l'eventuale disattivazione delle installazioni.

Art. 28 Impiego di categoria A.
1. L'impiego di categoria A è soggetto a nulla osta preventivo da parte del Ministero dell'industria, del

commercio e dell'artigianato di concerto con i Ministeri dell'ambiente, dell'interno, del lavoro e della
previdenza sociale, della sanità sentite l'ANPA e le regioni territorialmente competenti , in relazione
all'ubicazione delle installazioni, all'idoneità dei locali, delle strutture di radioprotezione, delle modalità di
esercizio, delle attrezzature e della qualificazione del personale addetto, alle conseguenze di eventuali
incidenti nonché delle modalità dell'eventuale allontanamento o smaltimento nell'ambiente dei rifiuti
radioattivi. Copia del nulla osta è inviata dal Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato ai
ministeri concertanti, al presidente della regione o provincia autonoma interessata, al sindaco, al prefetto, al
comando provinciale dei vigili del fuoco competenti per territorio e all'ANPA.

2. Nel nulla osta possono essere stabilite particolari prescrizioni per gli aspetti connessi alla costruzione, per le
prove e per l'esercizio, nonché per l'eventuale disattivazione degli impianti.
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Art. 29 Impiego di categoria B.
1. L'impiego di categoria B è soggetto a nulla osta preventivo in relazione all'idoneità dell'ubicazione dei

locali, dei mezzi i radioprotezione, delle modalità di esercizio, delle attrezzature e della qualificazione del
personale addetto, alle conseguenze di eventuali incidenti nonché delle modalità dell'eventuale
allontanamento o smaltimento nell'ambiente di rifiuti radioattivi.

2. Con leggi delle regioni e delle province autonome, da emanarsi entro centottanta giorni dall'entrata in vigore
del decreto di cui all'articolo 27, sono stabilite le autorità competenti per il rilascio del nulla osta di cui al
comma 1, per le attività comportanti esposizioni a scopo medico, nonché le modalità per il rilascio
medesimo, e sono individuati o costituiti gli organismi tecnici da consultare ai fini del rilascio di detto nulla
osta; i tali organismi debbono essere rappresentate le competenze necessarie, inclusa quella del Comando
provinciale dei vigili del fuoco. Negli altri casi il nulla osta è rilasciato dal prefetto, sentiti i competenti
organismi tecnici, tra i quali il Comando provinciale dei vigili del fuoco. Copia del nulla osta vene inviata
all'ANPA.

3. Nel nulla osta, rilasciato sulla base della documentazione tecnica presentata, possono essere stabilite
particolari prescrizioni, per le prove e per l'esercizio.

Art. 30 Particolari disposizioni per l'allontanamento dei rifiuti
1. L'allontanamento di materiali destinati ad essere smaltiti, riciclati o riutilizzati in installazioni,

ambienti o, comunque, nell'ambito di attività a cui non si applichino le norme del presente decreto, se
non è disciplinato dai rispettivi provvedimenti autorizzativi, è comunque soggetto ad autorizzazione
quando detti rifiuti o materiali contengano radionuclidi con tempi di dimezzamento fisico maggiore o
uguale a settantacinque giorni o in concentrazione superiore ai valori determinati ai sensi dell'articolo
1. I livelli di allontanamento stabiliti negli atti autorizzatori debbono soddisfare ai criteri fissati con il
decreto di cui all'articolo 1, comma 2, che terrà conto anche degli orientamenti tecnici forniti in sede
comunitaria .";

2. Con leggi delle regioni e delle province autonome sono stabilite le autorità competenti per il rilascio
dell'autorizzazione nonché le modalità per il rilascio medesimo, che dovranno prevedere la consultazione
degli organismi tecnici territorialmente competenti.

3. Nell'autorizzazione possono essere stabilite particolari prescrizioni, anche in relazione ad altre caratteristiche
di pericolosità dei rifiuti, diverse da quelle di natura radiologica. Copia dell'autorizzazione è inviata ai
Ministeri di cui al comma 1 e all'ANPA.

Art. 31 Attività di raccolta di rifiuti radioattivi per conto di terzi.
1. L'attività di raccolta, anche con mezzi altrui, di rifiuti radioattivi, provenienti da terzi, allo scopo di conferire

i medesimi ad installazioni di trattamento o di deposito oppure di procedere allo smaltimento di essi
nell'ambiente ai sensi dell'articolo 30, è soggetta ad autorizzazione del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, sentita l'ANPA.

2. Con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentita l'ANPA, sono determinate
le disposizioni procedurali per il rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 1, nonché eventuali esenzioni
da essa.

Art. 32 Spedizioni, importazioni ed esportazioni di rifiuti radioattivi.
1. Le spedizioni di rifiuti radioattivi provenienti da Stati membri dell'Unione europea o ad essi destinate, le

importazioni e le esportazioni dei rifiuti medesimi da e verso altri Stati, nonché il loro transito sul territorio
italiano debbono essere preventivamente autorizzati.

2. L'autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata da:
a) l'autorità preposta al rilascio del nulla osta di cui all'articolo 29 o dell'autorizzazione di cui all'articolo

30, sentiti i competenti organismi tecnici, nei casi di spedizioni, di importazioni o di esportazioni da
effettuare nell'ambito delle attività soggette ai provvedimenti autorizzativi di cui agli stessi articoli 29 e
30 o nell'ambito di attività esenti da detti provvedimenti;

b) il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentita l'ANPA, nei casi di spedizioni, di
importazioni o d esportazioni da effettuare nell'ambito degli altri provvedimenti autorizzativi di cui al
presente decreto, nonché nei casi di transito sul territorio italiano.

3. Nei casi di spedizione verso Stati membri dell'Unione europea e nei casi di importazione o di esportazione
da o verso altri Stati, l'autorizzazione è soggetta all'approvazione da parte delle autorità competenti degli
Stati membri destinatari della spedizione o interessati dal transito sul loro territorio. L'approvazione è
richiesta dall'autorità di cui al comma 2, competente al rilascio dell'autorizzazione, e si intende concessa in
caso di mancata risposta entro due mesi dal ricevimento della richiesta stessa, salvo che lo Stato membro
interessato non richieda una proroga, sino ad un mese, di tale termine o non abbia comunicato alla
Commissione europea la propria mancata accettazione di tale procedura di approvazione automatica, ai sensi
dell'articolo 17 della direttiva 92/3/EURATOM.
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4. Con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di concerto con i Ministri
dell'interno, del lavoro e della previdenza sociale, della sanità e dell'ambiente, sentita l'ANPA, sono
determinati i criteri, le modalità, nonché le disposizioni procedurali per il rilascio dell'autorizzazione di cui
al presente articolo. Tale decreto può stabilire particolari esenzioni dagli obblighi e particolari divieti per
l'importazione l'esportazione di rifiuti, anche in relazione ai paesi di origine o di destinazione.

Art. 33 Nulla osta per installazioni di deposito o di smaltimento di rifiuti radioattivi.
1. Ferme restando le disposizioni vigenti in materia di dichiarazione di compatibilità ambientale, la

costruzione, o comunque la costituzione, e l'esercizio delle installazioni per il deposito o lo smaltimento
nell'ambiente, nonché di quelle per il trattamento e successivo deposito o smaltimento nell'ambiente, di
rifiuti radioattivi provenienti da altre installazioni, anche proprie, sono soggette a nulla osta preventivo del
Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di concerto con i Ministeri dell'ambiente,
dell'interno, del lavoro e della previdenza sociale e della sanità, sentite la regione o la provincia autonoma
interessata e l'ANPA.

2. Con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, d'intesa con i Ministri
dell'ambiente e della sanità e di concerto con i Ministri dell'interno e del lavoro e della previdenza sociale,
sentita l'ANPA, sono stabiliti i livelli di radioattività o di concentrazione ed i tipi di rifiuti per cui si
applicano le disposizioni del presente articolo, nonché le disposizioni procedurali per il rilascio dl nulla osta,
in relazione alle diverse tipologie di installazione. Nel decreto può essere prevista, in relazione a tali
tipologie, la possibilità di articolare in fasi distinte, compresa quella di chiusura, il rilascio del nulla osta
nonché di stabilire particolari prescrizioni per ogni fase, ivi incluse le prove e l'esercizio.

Art. 34 Obblighi di registrazione.
1. Gli esercenti le attività disciplinate negli articoli 31 e 33 devono registrare i tipi, le quantità di radioattività,

le concentrazioni, le caratteristiche fisico-chimiche di rifiuti radioattivi, nonché tutti i dati idonei ad
identificare i rifiuti medesimi ed i soggetti da cui provengono.

2. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad inviare all'ANPA e alle regioni o province autonome
territorialmente competenti un riepilogo delle quantità dei rifiuti raccolti e di quelli depositati, con
l'indicazione degli altri dati di cui al predetto comma 1.

3. Con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentita l'ANPA, sono stabilite le
modalità d registrazione ed i termini della relativa conservazione, nonché le modalità ed i termini per l'invio
del riepilogo.

Art. 35 Sospensione e revoca dei provvedimenti autorizzativi.
1. Fatti salvi i provvedimenti cautelari ed urgenti a tutela della salute pubblica, dei lavoratori o dell'ambiente,

le amministrazioni titolari del potere di emanare i provvedimenti autorizzativi di cui al presente capo,
quando siano riscontrate violazioni gravi o reiterate delle disposizioni del presente decreto o delle
prescrizioni autorizzatorie, possono disporre la sospensione dell'attività per un periodo di tempo non
superiore a sei mesi ovvero, nei casi di particolare gravità, possono disporre la revoca del provvedimento
autorizzativo.

2. Ai fini della sospensione o della revoca di cui al comma precedente, le amministrazioni incaricate della
vigilanza comunicano alle amministrazioni titolari del potere autorizzativo, le violazioni gravi o ripetute
risultanti dalla vigilanza stessa.

3. Le amministrazioni di cui al comma 1, prima di disporre i provvedimenti di sospensione o di revoca,
contestano all'esercente le violazioni rilevate e gli assegnano un termine di sessanta giorni per produrre le
proprie giustificazioni.

4. In ordine all'adozione dei predetti provvedimenti di sospensione o di revoca, per quanto attiene alla
fondatezza delle giustificazioni prodotte, deve essere acquisito il parere degli organi tecnici intervenuti in
fase di emanazione dei provvedimenti autorizzativi.

5. I provvedimenti di sospensione o di revoca non possono essere adottati decorsi sei mesi dalla presentazione
delle giustificazioni da parte dell'esercente.




